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Il Si.Di.Pe. (Sindacato dei dirigenti penitenziari) rappresenta i 
funzionari presenti nelle strutture territoriali (istituti 
penitenziari, uffici dell’esecuzione penale esterna, scuole di 
formazione del personale penitenziario), nei Provveditorati 
Regionali dell’Amministrazione Penitenziaria, nei Centri per 
la Giustizia Minorile, nel Dipartimento dell’Amministrazione 
Penitenziaria, i quali assicurano l’esecuzione penale, interna 
e esterna. 
 

 

Art. 27 della Costituzione: <<La responsabilità penale è personale. L'imputato non è considerato colpevole sino 

alla condanna definitiva. Le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso di umanità e devono 

tendere alla rieducazione del condannato. Non è ammessa la pena di morte.>> 

 

 

Prot. n.826/T/21.39 del 13 luglio 2021   

 
Alle Colleghe ed ai Colleghi, 

Dirigenti penitenziari di Istituto Penitenziario 
e di Esecuzione Penale Esterna 

LORO SEDI 
 
 

OGGETTO: Sistema di valutazione del personale della carriera dirigenziale penitenziaria.  
                    Avvio fase sperimentale anno 2022. 

-Osservazioni Si.Di.Pe. alla bozza di circolare- 

 

Colleghe  e Colleghi, 
mi pregio di trasmetterVi la nota Prot. n.822/T/21.35 del 06 luglio 2021  che questa Segreteria 
Nazionale ha già inviato in merito all’oggetto al Capo del Dipartimento dell’Amministrazione 
Penitenziaria Bernardo Petralia, al Capo del Dipartimento della Giustizia Minorile e di Comunità 
Gemma Tuccillo e,  per quanto ritenuto di competenza, al Direttore Generale del Personale e delle 
Risorse del DA.P. Massimo Parisi, al Direttore Generale del personale, delle risorse e per 
l’attuazione dei provvedimenti del giudice minorile del  del D.G.M.C. Dott. Giuseppe Cacciapuoti 
nonché per conoscenza all’Ufficio di Gabinetto della Signora Ministra della Giustizia Prof.ssa Marta 
Cartabia.  

Il Si.Di.Pe. ha confermato la propria posizione assolutamente contraria e già più volte 
espressa nel corso degli anni, ovverosia che la valutazione annuale dei dirigenti penitenziari non 
può essere slegata e deve essere effettuata, a mente dell’articolo 11 del D.Lgs. n. 63/2006, “…ai 
fini della verifica dei risultati conseguiti secondo le disposizioni di cui all'articolo 20 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e della progressione in carriera.”   

 Si auspica, quindi, che l’Amministrazione Penitenziaria comprenda le comprovate  ragioni 
e abbia ben presenti i sacrosanti diritti ed i legittimi  interessi della categoria, che da anni è in 
attesa della compiuta applicazione della legge di riforma della carriera dirigenziale penitenziaria 
varata con le Legge n. 154/2005,  nonché di tutti  gli aspetti ordinamentali – di natura giuridica ed 
anche economica - contenuti nel  successivo Decreto Legislativo n. 63/2006, primo fra tutti il 
principio sancito dall’articolo 28 di quest’ultimo decreto.  

 
Naturalmente Vi terremo informati degli sviluppi. 
Grazie per la Vostra fiducia e se non siete ancora iscritti fatelo subito; datevi voce, 

dunque, scegliendo quella più autentica e autorevole a tutela del personale della carriera 
dirigenziale penitenziaria. 

Cari saluti e buon lavoro.    
                                                                                            Il Segretario Nazionale 

                                                                              Rosario Tortorella   

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         

 
   

 

PRESIDENTE 
Dott.ssa Grazia DE CARLI 
 
SEGRETARIO NAZIONALE VICARIO 
Dott. Francesco D’ANSELMO 
 
SEGRETARIO NAZIONALE AGGIUNTO 
Dott. Nicola PETRUZZELLI 
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Prot. n.822/T/21.35 del 06 luglio 2021   
 

Al Signor Capo del Dipartimento  
dell’Amministrazione Penitenziaria 

Pres. Dott. Bernardo Petralia 
00164 ROMA  

 
Al Signor Capo del Dipartimento  
Giustizia Minorile e di Comunità 

Pres. Dott.ssa Gemma Tuccillo 
ROMA 

e,  per quanto ritenuto di competenza,  
 
 

Al Signor Direttore Generale del Personale e delle Risorse  
del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 

Dott. Massimo Parisi 
ROMA 

 
Al Signor Direttore Generale del personale, delle risorse 
e per l’attuazione dei provvedimenti del giudice minorile  

del  Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità    

 Dott. Giuseppe Cacciapuoti  
ROMA 

 
       e per conoscenza:                                    

All’Ufficio di Gabinetto  
della Signora Ministra della Giustizia,  

Prof.ssa Marta Cartabia 
ROMA  

 

Oggetto: Sistema di valutazione del personale della carriera dirigenziale penitenziaria.  
                Avvio fase sperimentale anno 2022. 

 
             Con riferimento alla bozza di Circolare inviata con la nota ministeriale n. 239115 Prot. del 23/06/2021 

e  tramessa alle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative del personale della carriera dirigenziale 

penitenziaria  dall’Ufficio Relazioni Sindacali del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, avente per 

oggetto “Sistema di valutazione del personale della carriera dirigenziale penitenziaria. Avvio fase sperimentale 

anno 2022”,  si formulano, qui di seguito, alcune osservazioni al fine di fare chiarezza sulla delicata questione 

della “Valutazione annuale” dei dirigenti penitenziari.  

          Si evidenzia, in via pregiudiziale, che non si comprende la motivazione per la quale si sia avvertita 

soltanto adesso la necessità di far “rivivere” il Decreto Ministeriale sulla materia in esame emanato il 28.01.2013 
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dall’allora Onorevole Ministro della Giustizia, Prof. Paola Severino. Sulla bozza di questo Decreto, rimasto, di 

fatto, per oltre otto anni inapplicato ed inefficace, questa Organizzazione Sindacale aveva già avuto modo di 

esprimere, a suo tempo, il proprio motivato e dettagliato parere negativo. Le considerazioni formulate in materia 

nella relativa nota n. 57/T/2012 Prot. del 03.10.2012 di questa Segreteria Nazionale, rilette con gli occhi di oggi, 

appaiono non solo ancora pregnanti ed insuperate – sia in punto di fatto sia in punto di diritto -   ma, si lasci dire, 

risuonano quasi profetiche per la loro straordinaria attualità. Ad esse va aggiunta la circostanza che, mentre alla 

data di quel decreto – il 28 gennaio 2013 -  al personale della carriera dirigenziale penitenziaria il trattamento 

economico e giuridico vigente per il personale della Polizia di Stato appartenete al ruolo dirigente era stato 

attribuito dall’Amministrazione Penitenziaria  in via interpretativa,  ai sensi del combinato disposto degli  articoli  

2 e 4 della Legge 27 luglio 2002 n. 154 istitutiva della carriera, adesso, invece, il Legislatore ha voluto  sancire 

quell’equiparazione “ope legis”,  prevedendola espressamente nell’articolo 48 del D.Lgs. 29 maggio 2017 n. 95 

recante “Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle Forze di polizia, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, 

lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”. 

D’altronde, questa equiparazione deriva direttamente dalla volontà sovrana  del Parlamento che,  con la  Legge 

Delega n. 124/2015, relativamente all’inquadramento dei dirigenti dello Stato,  con l’articolo 11, comma 1, lettera 

b), ha ritenuto di escludere dall’istituendo “ruolo unico”  della dirigenza statale  in regime di diritto privato proprio  

il “…personale in regime di diritto pubblico di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, 

personale nel quale rientra, com’è noto, a pieno titolo,  quello appartenente alla carriera dirigenziale 

penitenziaria.  

           Ove ciò non bastasse, questa Segreteria Generale con la successiva nota n. 87/T/2013.8 Prot. del 

08.02.2013 ebbe modo di esprimere nuovamente la propria assoluta contrarietà al perfezionamento del Decreto 

Ministeriale sulla valutazione dei dirigenti penitenziari  per i motivi  ancora una volta  ribaditi nella nota 

successiva nota n. 445/T/15.159 del 09/12/2015. A questo proposito giova rammentare che fu, poi, la stessa 

Amministrazione Penitenziaria a  “neutralizzare”,  per lunghi  anni, gli effetti del D.M. 28 gennaio 2013. Com’è 

noto, infatti, dapprima con il Provvedimento del Capo del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria del 

18.06.2013 l’attuazione delle procedure di valutazione fu differita al 01.01.2015. Poi, con successivo 

Provvedimento del 16.02.2015 del medesimo Capo del Dipartimento, fu disposto  un ulteriore differimento 

dell’entrata a regime del D.M. in argomento al 01.01.2016, limitatamente ai soli incarichi ordinari, anche se, di 

fatto,  il blocco riguardò anche gli incarichi superiori.  A seguire, infine, l’articolo 7 del  Decreto del Ministero della 

Giustizia 28 settembre 2016, recante la “Determinazione dei criteri generali e la disciplina delle modalità per il 

conferimento degli incarichi di funzione dei dirigenti penitenziari di livello non generale ai sensi del decreto 

legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, nonché l’individuazione dei criteri di conferimento degli incarichi temporanei”  

ha previsto che “1. I criteri per il conferimento degli incarichi dirigenziali di cui all’articolo 3 si applicano fino 
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all’adozione del sistema di valutazione di cui al comma 2. 2. Il Direttore generale provvede, entro il termine di tre 

mesi dalla pubblicazione del presente decreto, all’adozione dei provvedimenti organizzativi necessari alla 

compiuta attuazione del sistema di valutazione annuale dei dirigenti, che dovrà trovare applicazione dal 1° 

gennaio 2018”.  Adesso, quindi, dopo cinque anni dall’introduzione di quest’ultima moratoria e dopo ben tre anni 

di immotivato silenzio dal termine di grazia  del 01 gennaio 2018 indicato dall’Amministrazione, si tenta di far 

rivivere un Decreto Ministeriale oramai anacronistico, perché superato dalla normativa nel frattempo intervenuta, 

che ha definitivamente equiparato, “more temporis” i dirigenti della carriera dirigenziale penitenziaria ai dirigenti 

della Polizia di Stato, sia sul piano giuridico sia su quello economico.  A questo proposito, si osserva che non 

appare avere alcuna finalità giuridicamente sostenibile una siffatta valutazione annuale che, come precisa la 

stessa bozza di circolare in esame, non può spiegare gli effetti previsti dalla legge n. 154/20025 e dal Decreto 

Legislativo n. 63/2006, innanzitutto in relazione alle procedure di conferimento degli incarichi – ordinari di I, II e 

III e livello  e superiori – e, quindi, della progressione e degli sviluppi in carriera dei dirigenti valutati.  Si legge, 

infatti, nella bozza di circolare ( cfr. pag 5)  che: “Tale procedura di valutazione, come individuata dal citato art. 

13 del d.lgs n. 63/2006 deve intendersi, in ragione delle osservazioni, avviata in via sperimentale.  In tale 

periodo, pertanto, la valutazione dei risultati conseguiti non verrà tenuta in alcun conto né ai fini del conferimento 

di incarichi dirigenziali né ai fini di eventuali revoche degli stessi”.  Non solo, ma quel che la bozza di Circolare 

omette di considerare sono gli effetti della valutazione annuale in relazione all’attribuzione della retribuzione di 

risultato. Per questi aspetti, l’emananda circolare si appalesa quale un mero esercizio di stile, sterile e pletorico, 

perché finalizzato soltanto ad una sperimentazione   improduttiva di effetti  e, perciò stesso,  priva di significato. 

Non solo, ma la dichiarata finalità meramente sperimentale dell’attivazione della procedura di valutazione a 

decorrere dall’anno 2022, si pone in aperto contrasto con la normativa ordinamentale di riferimento, sebbene 

l’ottemperanza alla normativa stessa sia asseritamente posta a fondamento delle motivazioni dichiarate nella 

nota n. 0015457.ID Prot. del 22 giugno 2021 a firma del Signor Direttore Generale del Personale e delle Risorse 

del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria con la quale si trasmette la bozza di Circolare all’Ufficio 

Relazioni Sindacali,  “…al fine di darne informazione alle organizzazioni sindacali”.          

Corre l’obbligo di evidenziare, infatti, che, contrariamente a quanto adombrato dall’Amministrazione 

Penitenziaria, a mente dell’articolo 11 del D.Lgs. n. 63/2006, la valutazione annuale deve essere effettuata “…ai 

fini della verifica  dei  risultati conseguiti secondo le disposizioni di cui  all'articolo 20 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, e della progressione in carriera.”  Ed, inoltre, a mente dell’articolo 15, comma n.1, Lettera c) 

del medesimo Decreto la struttura del trattamento economico onnicomprensivo è articolata anche nella 

“…retribuzione di  risultato,  in   relazione  ai  risultati conseguiti rispetto agli obiettivi fissati ed alle risorse 

assegnate.”. Pertanto, la valutazione annuale dei dirigenti penitenziari non può essere slegata da queste sue 

due funzioni fondamentali, che afferiscono a due delicati aspetti del rapporto di lavoro e, cioè, l’attribuzione degli 
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incarichi e l’attribuzione di una parte del trattamento economico. A sua giustificazione, per motivare la necessità 

di procedere, comunque, alla valutazione annuale dei dirigenti penitenziari, l’Amministrazione Penitenziaria 

sostiene che  “La mancata definizione del procedimento negoziale di cui all’art. 20 e ss del d.lgs. 15 febbraio 

2006, n. 63, ha condizionato l’avvio delle procedure di valutazione.”. Orbene, per i motivi sin qui illustrati, questa 

motivazione non ci convince e non ci persuade.  

Si auspica, infatti, che l’Amministrazione Penitenziaria abbia ben compreso le comprovate  ragioni e 

abbia ben presenti i sacrosanti diritti ed i legittimi  interessi della categoria rappresentata da questa 

Organizzazione Sindacale, che da anni è in attesa della compiuta applicazione della legge di riforma della 

carriera dirigenziale penitenziaria varata con le Legge n. 154/2005,  nonché di tutti  gli aspetti 

ordinamentali – di natura giuridica ed anche economica - contenuti nel  successivo Decreto Legislativo n. 

63/2006, primo fra tutti il principio sancito dall’articolo 28 di quest’ultimo decreto che così recita 

“28. Clausole di salvaguardia. 1. Ai fini dell'applicazione di tutti gli istituti giuridici ed economici di cui al 

presente decreto, i funzionari conservano l'anzianità maturata con riferimento alle pregresse qualifiche 

dirigenziali e direttive ovvero posizioni economiche di provenienza. 2. Ai fini della copertura degli incarichi 

di cui all'articolo 7, successivamente allo scrutinio di cui all'articolo 26, comma 4, il requisito dell'anzianità di 

cui all'articolo 7, comma 1, è calcolato tenendo conto della pregressa anzianità maturata 

complessivamente nell'ex carriera direttiva e dirigenziale.” Come ben argomentato dal Consiglio di Stato 

nella recentissima Sentenza n. 05070/2021 Reg. Prov. Coll. e  n. 10638/2015 Reg. Ric.  “16.5…. tale diritto 

( n.d.r.:  quello alla ricostruzione di carriera )  non divenne mai esigibile in quanto i decreti (  n.d.r.:  di  

inquadramento economico pure predisposti dal D.A.P.)  non ottennero mai il visto di registrazione 

dell'Ufficio Centrale del Bilancio del Ministero dell'Economia e delle Finanze (UCB): una prima volta, con 

nota dell'UCB n.64991 del 21 ottobre 2010; una seconda volta, con nota dell'UCB n.81538 del 24 

dicembre.2010, sulla base della opposta mancanza di copertura finanziaria, nella legge n.154/2005, per 

l'applicazione dell'art.28 del D.Lgs. n.63/2006 ai dirigenti penitenziari.…18.4. Il beneficio richiesto dai 

ricorrenti, comportando un onere finanziario, a livello normativo avrebbe dovuto necessariamente essere 

accompagnato da una esplicita previsione di copertura di bilancio, la mancanza della quale costituisce 

dirimente criterio esegetico del micro ordinamento di settore, rendendo evidente l’implausibilità della tesi 

prospettata dai ricorrenti (arg. da Cons. Stato, sez. II, 5 giugno 2012, n. 5602/2010). In sostanza, il diritto è 

accertato e sussiste ma occorre reperire le risorse finanziarie per renderlo esigibile. 

            D’altronde, per riconoscere la spettanza  del solo  trattamento accessorio dovuto al personale della 

carriera dirigenziale penitenziaria dal 2005 ad oggi,  si è dovuta attendere la  Lettera Circolare  n. GDAP- 

0322508-2020 del 17.09.2020 avente per oggetto “Personale dirigente di diritto pubblico 
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dell’Amministrazione Penitenziaria. Ricognizione istituti normativi e contrattuali applicabili in fase di prima 

attuazione”. La circolare, varata con quindici anni di ritardo rispetto all’entrata in vigore della legge di 

riordino della carriera, è, a tutt’oggi inapplicata, non essendo state reperite, con l’urgenza del caso,  le 

necessarie risorse finanziarie e non essendo stati  creati uno o più  appositi capitoli di bilancio o sub-

articolazioni di capitoli già esistenti da utilizzare per  il pagamento del dovuto ai dirigenti penitenziari. Senza 

contare che non risulta essere stata effettuata nessuna ricognizione delle posizioni arretrate maturate dai 

singoli dirigenti penitenziari in questi ultimi quindici anni di vigenza della Legge n. 154/2005 e del D.Lgs. n. 

63/2006, né che sia stata disciplinata l’intera materia con precise e dettagliate disposizioni ministeriali, da 

concordare, come pure previsto, con i sindacati maggiormente rappresentativi della categoria.  Duole 

rappresentare, ancora una volta, che, nella maggior parte dei casi, le  richieste sin qui indirizzate ai 

Dipartimenti interessati, anche su altre delicate materie di interesse sindacale – prime fra tutti il 

riconoscimento dei diritti e delle prerogative  sindacali e la tutela legale ed assicurativa dei dirigenti 

penitenziari -  sono rimaste nella stragrande maggioranza dei casi prive di qualsivoglia riscontro, 

contrariamente alle regole di un moderno e rispettoso sistema di relazioni sindacali e in ossequio ai principi  

sanciti dalla Legge 07 agosto 1990 n. 241 in materia di procedimento amministrativo.  

Ma veniamo alla “…mancata definizione del procedimento negoziale di cui all’art. 20 e ss. del d.l.gs 

15 febbraio 2006, n.63… ”. Tale ritardo non è certo imputabile alla parte sindacale.   La delegazione 

sindacale che doveva partecipare  al procedimento negoziale per la definizione dell'accordo riguardante il 

personale della carriera dirigenziale penitenziaria è stata puntualmente individuata dal Ministro per la 

Pubblica Amministrazione sin dall’entrata in vigore del Decreto Legislativo n. 63/2006. È lecito, all’uopo,  

citare soltanto il primo D.M.  del 28 dicembre 2007 relativo al  quadriennio giuridico 2006-2009 ed al 

biennio economico 2006-2007 e l’ultimo D.M. del 04 giugno 2020 relativo al triennio normativo ed 

economico 2019-2021. Sino ad oggi, tuttavia, non sono mai state aperte le trattative, anche perché non 

sono mai state individuate le poste di bilancio necessarie a stipulare i contratti sin qui scaduti.   

Un’ultima chiosa in merito alla bozza di circolare in esame. La circolare non risulta indirizzata al 

Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità, che pure presenta nel suo organico dirigenti penitenziari del 

ruolo di esecuzione penale esterna e di istituto penale per i minorenni. Stante l’unitarietà della carriera e 

l’unicità della disciplina giuridica ed economica applicabile a tutti i dirigenti penitenziari, ci si chiede se il 

mancato coinvolgimento di questo Dipartimento sia una scelta deliberata o se si tratti di un “lapus calami”.              
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               Si.Di.Pe. 
 
 
Sindacato Direttori Penitenziari 
      - Segreteria Nazionale – 
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Il Si.Di.Pe. (Sindacato dei dirigenti penitenziari) rappresenta i 
funzionari presenti nelle strutture territoriali (istituti penitenziari, 
uffici dell’esecuzione penale esterna, scuole di formazione del 
personale penitenziario), nei Provveditorati Regionali 
dell’Amministrazione Penitenziaria, nei Centri per la Giustizia 
Minorile, nel Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, i 
quali assicurano l’esecuzione penale, interna e esterna. 
 

 

Art. 27 della Costituzione: <<La responsabilità penale è personale. L'imputato non è considerato colpevole sino alla condanna definitiva. 

Le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato. Non è 

ammessa la pena di morte.>> 

 

 

Tutto ciò premesso, questa Segreteria Nazionale auspica che si soprassieda dal varo della circolare 

in esame e ci si dedichi all’urgente definizione delle questioni innanzi illustrate, tuttora rimaste senza 

soluzione.  

Cordiali saluti.  
                                                                                             Il Segretario Nazionale 

                                                                                                              Rosario Tortorella 

                                                                                                   

                                                                                       
 

PRESIDENTE 

Dott.ssa Grazia DE CARLI 
 
SEGRETARIO NAZIONALE VICARIO 
Dott. Francesco D’ANSELMO 
 
SEGRETARIO NAZIONALE AGGIUNTO 

Dott. Nicola PETRUZZELLI 
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